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Sono stati invitati a collaborare:
I capigruppo dei partiti presenti in Consiglio Comunale.
Il Sindaco, gli Assessori, il Difensore Civico,
i Consiglieri Comunali, il Segretario Comunale.
La Parrocchia e gli Oratori, La Scuola dell’Infanzia,
la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di Primo Grado.
La Biblioteca, Le Associazioni Sportive, Culturali,
Ricreative e di Volontariato presenti sul territorio.

Il prossimo numero uscirà nel mese di luglio
Coloro che volessero pubblicare articoli, lettere, fornire notizie, 
dati e informazioni, presentare proposte ed avanzare proteste, 
potranno farlo entro il 24 giugno 2011.
Si ricorda che gli articoli non devono essere più lunghi di 
1800/2000 battute, in formato Word.
Quando la redazione riceve, per ciascun numero, più materiale 
di quanto sia possibile accogliere, decide cosa pubblicare 
applicando il Regolamento del Periodico approvato dal 
Consiglio Comunale, sentito il parere di: Comitato Editoriale, 
Comitato di Redazione, Redazione-Collaboratori.

Agli Amministratori, alle Associazioni, al privato cittadino, 
non viene data comunicazione della pubblicazione o 
dell’eventuale mancata pubblicazione di quanto ricevuto.

Dove consegnare il materiale?
Se cartaceo presso la Biblioteca o l’ufficio URP.
Se su supporto informatico va inviato all’indirizzo
periodico@comune.gorlamaggiore.va.it

Lavorare in Redazione
Chi fosse interessato a partecipare alle riunioni della 
Redazione potrà contattare l’Ufficio Cultura o l’Ufficio URP 
o scrivere a periodico@comune.gorlamaggiore.va.it

Progetto grafico, impaginazione e stampa:
Grafica Olona sas
Via A. De Gasperi, 132 - 21057 Olgiate Olona (Va)
Tel. 0331.649084 - info@graficaolona.it

Questo numero viene stampato in 2100 copie e distribuito 
gratuitamente a tutte le famiglie di Gorla Maggiore.

2

Il Periodico
è stato chiuso il 20 aprile

Periodico dell’Amministrazione Comunale di Gorla Maggiore

La redazione, 
l’Amministrazione 
Comunale,
le Associazioni 
tutte augurano
Buona Pasqua
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SINDACO
Fabrizio Caprioli,
Riceve il sabato
ore 10,00 - 12,30
e su appuntamento
il giovedì ore 18,00 - 20,00

ASSESSORI
Gianni Banfi,
Vice Sindaco,
Assessore ai lavori pubblici
Riceve su appuntamento
il lunedì ore 8,30 - 9,30,
il giovedì ore 17,00 - 19,00,
il sabato ore 11,00 - 12,30

Fabrizio Fumagalli,
Assessore al Bilancio e Tributi
Riceve su appuntamento

Enrico Albertini,
Assessore allo Sport
e al Tempo Libero
Riceve su appuntamento
il giovedì ore 18,00 - 19,00
ed il sabato ore 11,00 - 12,00

Paolo Rossi,
Assessore alla Famiglia
e ai Servizi Sociali,
Riceve il giovedì
ore 18,00 - 19,30
e in altri giorni su appuntamento

Pietro Zappamiglio,
Assessore all’Urbanistica
e all’Edilizia Privata
Riceve su appuntamento
il giovedì dalle ore 17,30
ed il sabato ore 9,00 - 12,00
In altri momenti della settimana
sempre concordati, su appuntamento

n occasione della festa per i 150 anni 
dell’Unità d’Italia ci siamo ritrovati pres-
so il Palagorla con i ragazzi delle scuo-

le secondarie di primo grado per celebrare 
questo anniversario. In quella occasione ho 
condiviso con tutti i presenti questo discorso, 
che ripropongo sul Periodico della Comunità.
“Nell’incontro con le autorità durante la vi-
sita del Presidente Napolitano a Bergamo il 
discorso più toccante lo pronuncia Niccolò 
Fabrizi, nato nel 1992 e studente di terza al 
liceo classico Sarpi.

Desidero riproporlo in questa occasione: 
“Oggi noi qui celebriamo i 150 anni di Unità 
d’Italia, per noi non solo una doverosa ceri-
monia, ma soprattutto uno stimolo a riflettere. 
L’Unità d’Italia è stata fatta da grandi uomini, 
ma anche da tanti giovani che sono partiti vo-
lontari e hanno messo in gioco la vita per se-
guire forti ideali e un impegno assoluto. Oggi, 
le nuove generazioni vivono in una realtà tut-
ta diversa, e inevitabilmente si interrogano se 
abbia ancora senso l’Unità e l’appartenenza 
alla comunità nazionale, in un mondo globa-
lizzato e frammentato. Queste domande non 
sono frutto di apatia e indifferenza, come 
spesso ingiustamente si pensa, ma dell’incer-
tezza del domani, del futuro dei singoli e della 
nostra società nel suo complesso. Sentiamo il 
bisogno di un nuovo slancio, di una reazio-
ne al pessimismo e alla deriva individualista, 
desideriamo ripartire. E per ripartire non chie-
diamo assistenzialismo, non vogliamo che ci 
venga regalato nulla. Chiediamo la massima 
attenzione da parte delle Istituzioni, ma sap-
piamo che spetta a noi studiare, lavorare, 
fare volontariato, mostrare le nostre qualità e 
i nostri meriti. Ma in un mondo in cui la vera 
ricchezza è la conoscenza, la motivazione, 
l’iniziativa, è essenziale ritrovare il nostro ba-
gaglio culturale, la nostra storia. Dalle nostre 
radici possiamo trovare idee e stimoli per es-
sere ancora protagonisti del nostro domani e 
poter dialogare, confrontandoci, competere 
con le molteplici culture e società che popola-
no il pianeta. Sulle nostre radici possiamo co-
struire un nuovo sentimento di appartenenza 
alla Nazione e ritrovare un nuovo senso del 
dovere civile e l’orgoglio di essere Italiani ed 
Europei. L’auspicio è che questa cerimonia e 

tutto il 2011 siano una grande occasione per 
tutti. Ricordare la propria storia e ripensare 
il presente, ma soprattutto, per noi giovani, 
ritrovarsi nella comunità e costruire il nostro 
diritto al futuro”.
Credo quindi che l’occasione dell’Anniversa-
rio dei 150 anni dell’Unità d’Italia serva a 
celebrare il passato, ma soprattutto a affron-
tare il futuro; quello che è successo in questi 
150 anni deve aiutarci a capire quello che 
vogliamo essere nei prossimi 5, 10, 20 anni. 
Affrontare il futuro significa preparare  l’Italia 
a innovare, immaginando anche di rinnovarla 
tutta, dalla testa ai piedi!
Tutto ciò può e deve essere fatto solo se si ha 
certezza delle nostre radici, se vi è sicurez-
za nel nostro passato e se le nostre istituzioni 
sono salde. E questo significa lavorare per 
creare una società tesa verso l’innovazione, 
curiosa ed aperta; occorre creare le condizio-
ni, non solo economiche, ma culturali e sociali 
per promuovere l’innovazione. Incoraggiamo 
i nostri ragazzi a continuare con mestieri anti-
chi e nei lavori dei loro padri, ma soprattutto 
favoriamoli a esplorare nuove strade, a inve-
stire in se stessi ed a scommettere sul futuro.
Occorrono politiche per creare una società 
aperta e inclusiva: politiche per l’istruzione, 
la cultura, ma anche l’immigrazione, le pari 
opportunità perché solo così potremo costruire 
un’economia moderna e innovativa.
Ma occorre sempre ricordare che nuovi stru-
menti economici o finanziari potranno aiutare 
nuove idee a realizzarsi, ma funzioneranno 
solo in un’Italia dove ci sia più capacità di 
mettersi in gioco, di riconoscere la qualità e 
la potenzialità delle idee e delle persone e di 
dare fiducia agli altri, qualsiasi sia la loro età, 
sesso, religione o razza.
E la costruzione di questa Italia non deve esse-
re demandata agli altri, ma la dobbiamo fare 
tutti noi, giorno per giorno.

Il Sindaco
Fabrizio Caprioli

150 anni
dell’Unità d’Italia
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Delibere di giunta comunale 2010
156	 12/10/10	 NOMINA COMMISSIONE SERVIZI SOCIALI

170	 30/11/10	 PATROCINIO ALLA MANIFESTAZIONE DENOMINATA ‘TROTE DELLA BRINA’

171	 30/11/10	 CONFERIMENTO PATROCINIO COMUNALE ALLA MANIFESTAZIONE SPORTIVA DEL 7 e 8 DICEMBRE IN SVOLGI-
MENTO PRESSO LA PISCINA DI GORLA MINORE

172	 30/11/10	 PATROCINIO GRATUITO COMUNALE PER LA REALIZZAZIONE DI UNA GUIDA INFORMATIVA DEL COMUNE DI 
GORLA MAGGIORE

173	 30/11/10	 APPROVAZIONE PROGETTO RELATIVO ALLA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL VERDE PUBBLICO STAGIONI 
INVERNALI 2010/2011 E 2011/2012

174	 11/12/10	 AQST VALLE OLONA. MONITORAGGIO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA E DELL’ODORE E VALUTAZIONE DEI RISCHI PO-
TENZIALI NELL’AMBITO DI UN PROGRAMMA DI RICERCHE PER LA PROTEZIONE DELLA SALUBRITA’ AMBIENTALE NEI 
10 COMUNI INTERESSATI DALLE DISCARICHEDI GORLA MAGGIORE E GERENZANO. APPROVAZIONE PROGETTO 
ESECUTIVO.

175	 11/12/10	 PATROCINIO COMUNALE AL CONCERTO DEGLI AUGURI DEL 23 DICEMBRE ORGANIZZATO DAL CORPO MUSICA-
LE SANTA CECILIA

176	 11/12/10	 PATROCINIO COMUNALE ALLA FESTA DI NATALE DEL 19 DICEMBRE 2010 ORGANIZZATA DALL’ASD GINNASTICA 
RITMICA LA COCCINELLA

177	 11/12/10	 AUTORIZZAZIONE ALL’UTILIZZO GRATUITO DEI LOCALI DELLA PALESTRA AL GRUPPO ANZIANI AMICI DEL BALLO 
PER IL 31 DICEMBRE

178	 11/12/10	 EROGAZIONE CONTRIBUTI ECONOMICI ED ADOZIONI A DISTANZA ALLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO: AVIS - STELLA LUCENTE - ASSOCIAZIONE 
MARINAI - MARTA NURIZZO - TELETHON - ASILO S. ANNA - UNICEF - ASS. SPAZIO APERTO - COMITATO FESTE GORLESE

179	 11/12/10	 DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI ASSEGNI DI STUDIO DESTINATI AGLI STUDENTI UNIVERSITARI PER L’ANNO ACCADEMICO 2008/2009

180	 11/12/10	 ORGANIZZAZIONE FESTA DEL VOLONTARIATO - 12/12/2010 - AUTORIZZAZIONE

181	 11/12/10	 STORNO DAL FONDO DI RISERVA PER ACQUISTO PNEUMATICI INVERNALI

182	 11/12/10	 EROGAZIONE CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA PARROCCHIA S.MARIA ASSUNTA

183	 11/12/10	 ADESIONE AL PROGETTO SBLOCCACREDITI PROMOSSO DA ANCI LOMBARDIA, UNIONCAMERE E UNICREDIT

184	 11/12/10	 PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA PER PUBBLICAZIONE ESTRATTO DEL BANDO DI GARA DEL SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI.

185	 29/12/10	 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA DEGLI UFFICI ED IMMOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE - ANNI 
2011 - 2012

186	 29/12/10	 APPROVAZIONE CONVENZIONE CON SOLIDARIETA’ FAMIGLIARE PER L’INSERIMENTO DI N.2 PORTATORI DI HANDICAP PRESSO IL C.D.D. DI CASTELLANZA 
- ANNO 2011

187	 29/12/10	 ATTO DI CITAZIONE DAVANTI AL GIUDICE DI PACE DI BUSTO ARSIZIO PROMOSSO DAI SIG.RI MILLEFANTI AGOSTINO FERRARIO ROSA CARLA CONTRO IL 
COMUNE DI GORLA MAGGIORE. CONFERIMENTO INCARICO AL LEGALE.

188	 29/12/10	 AGGIORNAMENTO COSTO DI COSTRUZIONE AI SENSI DELL’ART. 7 DELLA L. 537/1993

189	 29/12/10	 INSTALLAZIONE DI IMPIANTO SOLARE TERMICO E CONSOLIDAMENTO STATICO DELL’EDIFICIO SITO IN VIA ROMA 26 (OPERA 061) - OPERE COMPLEMEN-
TARI APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO.

190	 29/12/10	 DIRITTI DI SEGRETERIA RELATIVI AI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI CARATTERE URBANISTICO ED EDILIZIO - DETERMINAZIONE PER L’ANNO 2011.

191	 29/12/10	 CONTRATTO RELATIVO AI LAVORI DI AMPLIAMENTO SCUOLA MATERNA ‘E. CANDIANI’: ATTO DI INDIRIZZO COMUNE DI GORLA MAGGIORE

Delibere di giunta comunale 2011
1	 18/01/11	 IPOTESI DI AGGREGAZIONE CON IL COMUNE DI BUSTO ARSIZIO PER LA COSTITUZIONE DELLO SUAP IN FORMA ASSOCIATA

2	 18/01/11	 RETTIFICA DELIBERA DI G.C. N. 63 DEL 23.03.2010 AVENTE PER OGGETTO: CONFERIMENTO INCARICO PROFESSIONALE ALL’AVVOCATO ILEANA PISANI 
DI COMO PER PRESTAZIONE DI CONSULENZA E ASSISTENZA GIUDIZIALE AL COMUNE DI GORLA MAGGIORE NEL PROCEDIMENTO GIURISDIZIONALE 
PROMOSSO DINNANZI AL TAR LOMBARDIA - MILANO DAI SIGG. CORNAGGIA MEDICI MARCO E CORNAGGIA MEDICI GIANGIUSEPPE NEI CONFRONTI 
DEL COMUNE DI GORLA MAGGIORE, DEL COMUNE DI MOZZATE, DELLA REGIONE LOMBARDIA

3	 25/01/11	 APPROVAZIONE BOZZA DI CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELLA ‘DOTE COMUNE’ - PROGRAMMA FORMATIVO CON STAGE/TIROCINIO PER 
GIOVANI DAI 18 AI 30 ANNI

4	 25/01/11	 INDIVIDUAZIONE AGENTI CONTABILI AI SENSI DELL’ART. 33 DEL D.LGS. 267/2000 PER L’ANNO 2011.

5	 25/01/11	 PATROCINIO COMUNALE ALLA MANIFESTAZIONE PODISTICA DENOMINATA ‘3^ ARANCIOLONA’ DEL 30 GENNAIO 2011

6	 02/02/11	 APPROVAZIONE ACCORDO PER LA CONCESSIONE IN COMODATO D’USO GRATUITO DI UN’AUTO PER DISABILI

7	 02/02/11	 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONTRATTO DI SERVIZIO PER L’AFFIDAMENTO AD ACCAM S.P.A. DEL SERVIZIO DI SMALTIMENTO DEI R.S.U. ED ASSIMILABILI 
AGLI URBANI
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8	 02/02/11	 ATTO DI INDIRIZZO PER L’APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE TRA PROVINCIA DI VARESE E I COMUNI PER LE ATTI-
VITA’ DI LOTTA ATTIVA AGLI INCENDI BOSCHIVI NELL’AMBITO DEL COORDINAMENTO ‘SQUADRA PROVINCIALE AIB’

9	 02/02/11	 TARIFFE CONCESSIONI CIMITIRIALI E DEI SERVIZI CIMITERIALI - ANNO 2011

10	 02/02/11	 APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI INIZIATIVE/PROGETTI DI PROMOZIONE SPORTIVA, 
RICREATIVA, CULTURALE E SOCIALE ANNO 2011

11	 02/02/11	 COLLEGAMENTO AUTOSTRADALE PEDEMONTANA LOMBARDO - PRIMO LOTTO TANGENZIALE DI VARESE, TRATTA 
A8 - A9. VIABILITA’ DI ACCESSO AL CANTIERE COA3. PRESA D’ATTO PROGETTO DENOMINATO ‘PISTA OLONA’

12	 02/02/11	 VIABILITA’ DI ACCESSO PIANO DI LOTTIZZAZIONE SCIPORINA. ATTO DI INDIRIZZO

13	 08/02/11	 ORGANIZZAZIONE DI UN PERCORSO CINEMATOGRAFICO DA PARTE DELL’UFFICIO INFORMAGIOVANI - AUTORIZ-
ZAZIONE

14	 08/02/11	 APPROVAZIONE PROGETTI PER L’UTILIZZO DI LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI PRESSO GLI UFFICI COMUNALI

15	 08/02/11	 ORGANIZZAZIONE FESTA DEGLI AGRICOLTORI DEL 13 FEBBRAIO 2011

16	 08/02/11	 PATROCINIO GRATUITO COMUNALE PER GLI EVENTI PROGRAMMATI DALLA COOPERATIVA LA BANDA SU ‘DIECI 
ANNI DI RESIDENZIALITA’ LEGGERA - ESPERIENZA EDUCATIVA DEL SERVIZIO APPARTAMENTI.

17	 08/02/11	 PATROCINIO COMUNALE AL PROGETTO VACANZA NATURA 2011

18	 08/02/11	 PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI SISTEMI NATURALI DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE PROVENIENTI DAI MA-
NUFATTI DI SFIORO DELLE RETI FOGNARIE. APPROVAZIONE PERIZIA SUPPLETIVA E DI VARIANTE.

19	 08/02/11	 NOMINA COMMISSIONE CONSULTIVA PEDEMONTANA

20	 08/02/11	 PROGETTO PER ADEGUAMENTO FUNZIONALE DELLA SEDE COMUNALE - IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE CON POMPE DI CALORE. APPROVAZIONE IN 
LINEA TECNICA DEL PROGETTO DEFINITIVO FINALIZZATA ALLA RICHIESTA DI CONTRIBUTI.

21	 15/02/11	 RINNOVO CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI GORLA MAGGIORE E L’AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA PROVINCIA DI VARESE PER LA GESTIONE DI 
ATTIVITA’ DISTRETTUALI SUL TERRITORIO COMUNALE . ANNI 2011 - 2012 - 2013

22	 15/02/11	 PRESA D’ATTO DI ACCETTAZIONE DI UN NUOVO TIROCINIO PRATICO-APPLICATIVO - UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO - BICOCCA

23	 15/02/11	 AUTOSTRADA PEDEMONTANA LOMBARDA. APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE PER LA RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE CON LE RETI COMUNALI 
E INSERIMENTO DELL’INTERVENTO NEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LE OPERE PUBBLICHE (CON MODIFICA DELL’ELENCO ANNUALE).

24	 15/02/11	 RETTIFICA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 3 DEL 25.01.2011

25	 21/02/11	 RINNOVO CONVENZIONE PER L’INCASSO E LA RENDICONTAZIONE DELLE SOMME RELATIVE ALLA TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI CON POSTE ITALIANE S.P.A.

26	 21/02/11	 ADEGUAMENTO ONERI DI URBANIZZAZIONE PER ATTIVITA’ EDILIZIA; DETERMINAZIONE VALORE STANDARD QUALITATIVO E MONETIZZAZIONE AREE; 
APPROVAZIONE SCHEMA DI PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO

27	 21/02/11	 DISCARICA CONTROLLATA. APPROVAZIONE PERIZIA SUPPLETIVA E DI VARIANTE N. 2 DEL 5° LOTTO - (FASE B)

28	 21/02/11	 AUTORIZZAZIONE PATROCINIO GRATUITO ALLA FONDAZIONE TORRE COLOMBERA PER LO SPETTACOLO PER LA GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA 
DONNA

29	 21/02/11	 CONCESSIONE PATROCINIO COMUNALE PER L’EVENTO ‘CRISTIANI PERSEGUITATI NELL’INDIFFERENZA DEL MONDO’

30	 28/02/11	 APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELLE TARIFFE DELLE ENTRATE COMUNALI PER L’ANNO 2011

31	 28/02/11	 APPROVAZIONE PIANO ANNUALE E TRIENNALE DELLE ASSUNZIONI

32	 28/02/11	 APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2011, RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E SCHEMA DI BILANCIO PLURIENNALE 
2011/2013.

33	 28/02/11	 AGGIORNAMENTO IMPORTI SPESE DI ACCERTAMENTO, PROCEDIMENTO E NOTIFICAZIONE PER LE VIOLAZIONI ALLE NORME DEL C.D.S. ED ALTRI ILLECITI 
AMMINISTRATIVI.

34	 28/02/11	 AFFIDAMENTO SERVIZIO C.U.P. ALLA SOCIETA’ GORLA SERVIZI S.R.L. - PERIODO MARZO 2011 - FEBBRAIO 2012

35	 10/03/11	 APPROVAZIONE PROGETTI PER L’UTILIZZO DI LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI PRESSO GLI UFFICI COMUNALI

36	 10/03/11	 PATROCINIO COMUNALE PER LA 7° GIORNATA NAZIONALE UILDM (UNIONE ITALIANA LOTTA ALLA DISTROFIA MUSCOLARE) - DOMENICA 3 APRILE

37	 10/03/11	 SALONE DELLE VACANZE 2011 - ORGANIZZAZIONE EVENTI E AUTORIZZAZIONE ALLA SPESA

38	 10/03/11	 PATROCINIO COMUNALE AL MILAN CITY CAMP DI OLGIATE OLONA

39	 10/03/11	 DESTINAZIONE DEI PROVENTI DERIVANTI DALLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE ART.208 COMMA 1 E 4 DEL VIGENTE C.D.S. D.L.VO N.285/92 - 
ANNO 2011

40	 10/03/11	 ORGANIZZAZIONE EVENTO PER CELEBRAZIONE DEI 150 ANNI DELL’UNITA’ D’ITALIA - AUTORIZZAZIONE ALLA SPESA -

41	 22/03/11	 AUTORIZZAZIONE ALLA DEMOLIZIONE DEL MOTOCARRO APE PIAGGIO TARGATO AK93431

42	 22/03/11	 APPROVAZIONE CONVENZIONE ‘DEI PERCORSI IN ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO’ TRA IL COMUNE E L’ISTITUTO IPSSCTA DI BUSTO ARSIZIO

44	 22/03/11	 15° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE E DELLE ABITAZIONI ANNO 2011. COSTITUZIONE UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO.

45	 22/03/11	 RIMBORSI SPESE PER IL RILASCIO DEI RAPPORTI DI INCIDENTI STRADALI RILEVATI DALL’UFFICIO POLIZIA LOCALE

46	 26/03/11	 APPROVAZIONE  PROGETTO  DEFINITIVO/ESECUTIVO DELLE RISOLUZIONI TECNICHE DELLE INTERFERENZE CONNESSE ALLA REALIZZAZIONE DELLA TRATTA 
DEL COLLEGAMENTO AUTOSTRADALE DALMINE-COMO VARESE-VALICO DEL GAGGIOLO

AM
M

IN
IS

TR
AZ

IO
NE

5



N
Convegno “Da dove viene il mondo?”

oi alunni di classe terza martedì 22 marzo  e giovedì 24 marzo abbiamo presentato il 
convegno “Da dove viene il mondo?” ai nostri genitori invitando anche Don Giuseppe, 
il Dirigente e i docenti.

Abbiamo studiato come l’uomo, sin dall’antichità, si sia interrogato sull’origine del mondo ed in 
particolare ci siamo posti quattro domande fondamentali: “CHI”, “QUANDO”, “COME” e “PER-
CHE’” è stato creato il mondo. Inizialmente gli uomini, per darsi delle risposte,  hanno inventato i 

Miti; in seguito hanno ipotizzato teorie 
sempre più precise tra le quali la più 
famosa è quella del Big Bang.
Abbiamo poi analizzato il punto di vi-
sta della Bibbia (visto che il lavoro è 
stato svolto nelle ore di R.C. con l’ins. 
specialista Anna Maria Villano) e ca-
pito che all’uomo non basta conoscere 
l’origine del mondo e della vita, ma 
vuole comprenderne il senso più pro-
fondo. 
Eravamo divisi in “Studiosi dei Miti”, 
“Scienziati” e “Teologi” ed ogni grup-
po ha sviluppato il proprio punto di vi-
sta facendo alla fine capire che non esi-
ste un’unica risposta alla domanda “Da 
dove viene il mondo?”, ma la risposta 
finale è venuta dall’unione dei vari pun-
ti di vista analizzati nel convegno.

Glii alunni delle classi
III A e III B
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l giorno 17 marzo 2011 noi ragazzi della scuola media A.Volta di Gorla Maggiore abbiamo parteci-
pato, e in parte collaborato, alla realizzazione della manifestazione per il 150° anniversario dell’Uni-
tà d’Italia, tenutasi presso la palestra comunale. In questa occasione i ragazzi del “Chorus Cælestis” 
si sono esibiti in vari canti, tra i quali i tre inni che hanno caratterizzato la storia della nostra patria.

 Il “Va’ Pensiero”, che in un primo momento fu l’inno d’Italia, è stato il canto d’apertura della manifestazio-
ne. Il pubblico si è lasciato dolcemente cullare “sull’ali d’orate”.
Le note frizzanti de “La leggenda del Piave” hanno contribuito a far apparire sul volto delle persone un sor-
riso anche nel contesto drammatico della Prima Guerra Mondiale, trasmettendo un messaggio di speranza.
Le persone presenti all’evento sono state catturate in modo particolare dalle note del nostro attuale inno, “Il 
Canto degli Italiani”, musicato da Michele Novaro e scritto da Goffredo Mameli, al punto che lo hanno into-
nato insieme al coro, diretti dal Professore Giacomo Giorgio Ciffo. È stata proposta inoltre una versione ine-
dita dell’Inno di Mameli, arrangiata dal nostro insegnante e molto apprezzata tanto da desiderarne il bis.
Per tutti noi ragazzi, oltre ad essere stato un giorno di festa è servita a ricordare le persone cadute nei 
campi di battaglia con lo scopo di far nascere il nostro Paese.

Alice Ariberti, Chiara Frattini, Giulia Ferrè, Martina Vita
Classe III C

La consegna della costituzione con lo stemma di Gorla Maggiore
Vogliamo ringraziare il nostro sindaco, gli assessori e i consiglieri comunali che durante il concerto hanno 
consegnato a noi ragazzi la costituzione italiana, un documento importantissimo per la storia del nostro 
paese. Infatti la costituzione è il documento su cui si basa la nostra repubblica ed è entrato in vigore il 1 
gennaio 1948; i suoi 139 articoli sono le regole giuridiche fondamentali che disciplinano l’organizzazio-
ne del nostro stato, elencano i diritti e i doveri di ogni cittadino italiano e  rendono il nostro stato libero e 
civile. Oggi la costituzione è quell’elemento che permette al nostro paese di restare unito e ai suoi cittadini 
di vivere nel rispetto e nella fratellanza. Finché saremo una nazione unita noi saremo uniti sotto il tricolore. 
Auguri Italia e auguri a noi fratelli d’Italia. 

Riccardo Castiglioni e Simone Colombo III B

Lo sguardo dei ragazzi sull’Unità d’Italia
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L’ascolto dei vari brani caratteristici della storia italiana “La leggenda del Piave”, 
“Va’ pensiero” “Fratelli d’Italia” ha suscitato in tutti i presenti un grande orgoglio 
patriottico che ha reso questo giorno uno tra i migliori della storia di Gorla Mag-
giore e dell’Italia intera. Andrea Testa, III C

Il pomeriggio del 17 marzo è stato pieno di emozioni. Sono contento di aver rac-
contato ai miei concittadini ciò che accadde in quel tempo lontano in cui Mameli e 
Novaro composero il nostro inno nazionale. Anche se il mio corpo era nel 2011, 
la mia mente era nel 1861: con fierezza ho interpretato il ruolo di narratore ed ho 
cercato di trasmettere al pubblico la passione e l’orgoglio che ho provato in quel 
momento. Riccardo Castiglioni, III B

Partecipare al concerto è stato per me molto importante e significativo: io dovevo 
partecipare come spettatore ma poi la mia professoressa mi ha incaricato di leg-
gere la presentazione di “Va’ pensiero” ed io ho accettato la proposta con gioia. 
Avevo un po’ paura di sbagliare ma per fortuna è andato tutto bene. Poi abbiamo 
cantato tutti insieme l’inno nazionale. Infine il Sindaco, gli assessori ed i consi-
glieri comunali hanno consegnato a tutti i ragazzi ed agli insegnanti presenti, la 
costituzione italiana con lo stemma del Comune di Gorla Maggiore. Io ho subito 
pensato che questo è stato un bellissimo ed utile regalo. Spero di essere ancora 
vivo per poter partecipare, fra 50 anni alla prossima festa dell’Unità d’Italia.
Francesco Paolo Banfi, I B 

Penso che abbiamo sudato sette camicie per vincere gli austriaci quindi, per me 
che sono originario di un altro Paese, venire qui e sentire questa storia è stato così 
bello…e poi vedere per la strada tutte le bandiere tricolore mi fa sentire davvero 
parte di questo Stato. Un alunno di I B

Io non mi sento completamente italiano perchè il colore della mia pelle è diverso 
da quello dei miei compagni italiani e sono di religione mussulmana. Ma poi 
rifletto e mi rendo conto che conosco più parole della lingua italiana che della 
lingua pakistana e allora mi sento proprio uguale ai miei compagni italiani: come 
loro ho una testa, due occhi, un naso, una bocca e quando canto con loro l’inno 
nazionale, anch’io mi sento italiano. Salman Iftikhar, II A

Il momento più bello ed eccitante è stato quando ci siamo alzati tutti in piedi e ab-
biamo cantato tutti insieme, genitori, nonni, professori, il sindaco Fabrizio Caprio-
li, “Fratelli d’Italia” perché così abbiamo dimostrato che noi ci teniamo all’Italia.
Mi è piaciuto molto anche il momento in cui il Sindaco ha offerto al sindaco dei 
ragazzi Federica Fumagalli la fascia tricolore.
Chiara Paduano, Baga Martina, Francesca Albè, I A

Sento di dover rivolgere un grazie particolare al prof. Ciffo che ci ha seguito e 
preparato per la realizzazione di questo straordinario progetto.
Giorgia Prataviera, II A  

Devo dire la verità, il nostro arrangiamento dell’Inno nazionale era davvero emo-
zionante. I ero molto agitata e durante l’esibizione continuavo a ripetermi “Mi 
devo impegnare”. Tutto è andato bene e dopo il concerto ci siamo rifocillati ad un 
bel rinfresco allestito nella nostra aula magna. Giulia Pariani, II B 

Abbiamo voluto unificare l’Italia perché eravamo stufi di essere divisi, da secoli 
eravamo calpestati e derisi, però abbiamo trovato la forza per sconfiggere gli 
Austriaci e i Borboni. Mattia Montani, I A

Impressioni, emozioni, pensieri di un pomeriggio tutto italiano…
a cura dei ragazzi della Scuola Media “A. Volta” di Gorla Maggiore

Omaggio all’ Italia
17 marzo 2011

È stata una bella giornata,
l’Italia la abbiamo cantata,
tutti i ragazzi del coro
hanno una voce d’oro.
150 anni noi festeggiamo
e I’Italia ancor più amiamo,
i nostri patrioti per anni hanno lottato
e la nostra Italia abbiamo riconquistato,
tutti gli stranieri se ne andarono
e I’Italia liberarono,
i nostri soldati sangue versarono
però ci salvarono.
In classe abbiamo lavorato
e dell’Italia abbiamo parlato.
I compagni di terza con il loro pretesto
ci ha parlato di questo contesto
così abbiamo capito
quanto i giovani soldati han patito.
Garibaldi, Mazzini, Cavour ricordiamo
quando tutti insieme cantiamo.
Siamo entrati nella storia... con gloria,
con sacrificio I’Italia Unita diventò
e da lì tutto cambiò.
VIVA L’ITALIA

La classe I A
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Università della Terza Età

L’anno delle conferenze
Mentre prosegue la realizzazione del nostro programma
siamo in grado di registrare una lieta sorpresa

Università
della Terza Età

Gorla Maggiore
Via Garibaldi, 22
Tel. 334.1650187

Orari di apertura
della segreteria:
Lunedì e giovedì:	
ore 15.00 / 16.00
Martedì:	
ore 15.30 / 16.30
info@utegorlamagg.it 
www.utegorlamagg.it

Proseguono  le nostre attività con un ritmo che 
non lascia respiro (…agli organizzatori). Ri-
entrano nel solco della  nostra tradizione: il 
coro, il teatro, la pittura, il Decoupage, i gio-
chi delle carte, le lingue straniere, il l’informa-
tica, il ballo, ecc.. tutte attività che riscuotono 
come sempre una larga adesione.

Sorprende, quest’anno, la grande parteci-
pazione ai numerosi cicli di conferenze. La 
sorpresa non viene tanto dalla seguitissima 
lezione settimane del prof. Luoni sull’arte 
e dall’altrettanto seguita lezione settimanale 
di storia che il prof. Alzati (ormai, essen-
do in pensione, a tempo pieno), dalla mensi-
le lezione di educazione alimentare del dott. 
Vanzini, dalle lezioni di psicologia della 
comunicazione della Dott. Rosy Delle 
Cave; tutte esperienze, queste, collaudate  or-
mai da anni.

Siamo stati, invece, piacevolmente sorpresi 
dalla larga  partecipazione  ai cicli di con-
ferenze sull’agricoltura (a cura dell’associa-

zione agricola varesina), sull’erboristeria 
tenuta dalla ormai italianissima Ellis  Rasmus-
sen, sulla storia del libro del dott. Castoldi 
Luigi, sulla storia politico-economica del-
la giovanissima Terzi Michela, sull’astrono-
mia dell’astrofilo Mayer Alberto e così via, 
con la speranza di non aver dimenticato qual-
che altra iniziativa. 

Altri cicli sono in cantiere: attualità geo-
politiche del prof Magni Carlo, diritto 
dell’avv. Melina Simone. 

La larga partecipazione  dei nostri iscritti alle 
varie conferenze richiede la disponibilità di 
spazi che ora possiamo trovare solo nella 
concessione a titolo gratuito della sala 
conferenze di via Garibaldi.

Ci auguriamo che l’Amministrazione conti-
nui a premiare il nostro impegno lasciandoci  
l’uso gratuito di questa struttura, senza la qua-
le saremmo costretti a ridimensionare drastica-
mente le nostre iniziative.



I n occasione della Festa della Famiglia è 
un appuntamento consolidato recarsi al 
“Paolo VI” per partecipare allo spettaco-

lo de “I Gramagnuni dell’Oratorio”. Domeni-
ca  30 gennaio la Compagnia ha debuttato 
con una commedia brillante, dal ritmo serrato 
e di notevole spessore: “Colpo di Fortuna in 
casa Zanetti” di G. Busatto in due atti e un 
epilogo.

La trama è piena di colpi di scena e il primo 
atto, più che di una commedia, sembra quel-
lo di una tragedia quotidiana: il marito, privo 
di entusiasmo e pieno di paure, è messo alle 
strette dalla moglie invidiosa del tenore di vita 
della moglie del notaio, suo vicino di casa. 
Cosa dire della suocera, vedova, onnipresen-
te e in eterno contrasto con la nuora che le ha 
portato via il suo “Giulietto”? Fortunatamente 
ha sempre una soluzione per tutto: un buon 
brodino caldo con la cipolla!

Nel bel mezzo delle solite diatribe coniuga-
li, discussioni con i figli adolescenti esigenti, 
amicizie con persone altolocate o confusiona-
rie, arriva una lettera che  trasformerà il se-
condo atto in un tripudio di lusso, eleganza e 
signorilità, tanto che  in casa Zanetti ci si può 
permettere anche il maggiordomo!  Costui  è 
adorato dalla padrona di casa, osteggiato 
dalla suocera e invidiato dalla vicina  e si di-
mostrerà essere la chiave risolutiva dei loro 

problemi, anche quello grave della separazio-
ne tra Carla e Giulio, a causa della sua inca-
pacità di fare carriera. Attraverso sotterfugi, 
inganni e travestimenti degni delle commedie 
di alto livello si dipana la storia che riserverà 
delle sorprese fino alla fine.

La commedia merita di essere vista, non solo 
per l’interpretazione coinvolgente degli attori, 
ma soprattutto per il messaggio che propone: 
non sono i soldi a fare felici, anche se aiuta-
no, ma l’affetto e la stima che ci unisce e che 
ci fa vivere esperienze significative pur nella 
quotidianità e monotonia della vita.

Non lasciamoci sfuggire questa meravigliosa 
fortuna che i “Gramagnuni” ci hanno presen-
tato e che stanno portando in altri teatri (il 5 
febbraio a Caronno Pertusella e prossimamen-
te in altri paesi della Valle Olona), perché la 
gioia è contagiosa!

Un grazie sincero a tutti coloro che hanno 
collaborato alla realizzazione di questa com-
media impegnativa e che ha permesso alla 
Compagnia di crescere qualitativamente. Un 
rinnovato ringraziamento al pubblico che ci se-
gue e ci stimola a metterci in gioco e al quale 
vorremmo dire  che “ Il riso è il sole che scaccia 
l’inverno dal volto umano” (Victor Hugo).

I “Gramagnuni dell’Oratorio S. Carlo”

Colpo di fortuna a Gorla Maggiore
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rriva un momento nell’età adulta in 
cui si avverte il desiderio di raccon-
tare la propria storia di vita. Per fare 

un po’ d’ordine dentro di sé e capire il pre-
sente, per ritrovare emozioni perdute e sapere 
come si è diventati, chi dobbiamo ringraziare 
o dimenticare. Quando questo bisogno ci sor-
prende, il racconto di quel che abbiamo fat-
to, amato, sofferto, inizia a prendere forma. 
Diventa scrittura di sé e alimenta l’esaltante 
passione di volere lasciare traccia di noi a chi 
verrà dopo o ci sarà accanto”. (Duccio De-
metrio, docente presso l’Università Bicocca di 
Milano).
Una breve introduzione del Professor Deme-
trio per ricordare l’importanza del non di-
menticare e della necessità di sviluppare un 
proprio pensiero autobiografico, ricordando 
chi eravamo e chi siamo ora per sviluppare 
quell’amore per se stessi che aiuta a vivere in 
modo positivo ogni età.
Perché non proporre dunque un’attività che 
possa aiutare a sviluppare un proprio pensie-
ro autobiografico anche tra gli ospiti del Cen-
tro Diurno Integrato Paolo Albè di Gorla Mag-
giore? E perché non fare ciò con l’aiuto di 
piccoli pensatori come gli alunni della scuola  
primaria di primo grado di Gorla Maggiore?
Così circa un anno fa in collaborazione con 
alcune insegnanti è stato attivato un progetto 
intergenerazionale i cui obiettivi erano e sono:
-	 Permettere un incontro e uno scambio di 

conoscenze tra generazioni diverse.
-	 Sviluppare l’amore per sé attraverso il rac-

contarsi.

-	 Rispolverare emozioni sepolte dall’oblio.
-	 Fare sentire partecipi anziani e bambini di 

un’esperienza straordinaria, che lascerà 
un segno positivo in tutti loro. 

Giovedì 24 Marzo si è dato il via ad una 
nuova serie d’incontri. La tematica presa in 
considerazione è stata quella dei giochi. Si 
è aperto così un entusiasmante confronto tra 
ospiti del Centro e alunni, i quali grazie alla 
loro grande curiosità hanno posto diversi que-
siti riguardo ai giochi che venivano utilizzati 
un tempo dai simpatici “nonnini”.
Grazie anche alla mediazione delle insegnan-
ti e dell’educatrice del Centro molti giochi di 
un tempo sono riemersi attraverso i ricordi 
passati degli ospiti.
“La rella”, “il mondo”, “il calimone”,”Il gioco 
delle cinque lire”… giochi oramai in disuso 
che però hanno accompagnato i nostro anzia-
ni durante la loro felice infanzia.
Il pomeriggio è trascorso in completa armo-
nia. Un susseguirsi di ricordi ha colmato cu-
riosità  dei piccoli ospiti, i quali alla fine del 
confronto sono ritornati presso la loro scuola 
soddisfatti di aver scoperto aspetti del passato 
che prima non conoscevano.
Ecco come l’incontro tra due generazioni così 
lontane possa essere proficuo e costruttivo. 
Per questo il Centro Diurno Paolo Albè sarà 
lieto di proseguire questo percorso ricco di 
intrecci che lasciano in tutti i partecipanti un 
segno positivo.

L’Educatrice
Marianna Sgambelluri

Raccontarsi al Centro Diurno Paolo Albè di Gorla Maggiore:
gli alunni della scuola Primaria di Gorla Maggiore incontrano 
gli ospiti del Centro Diurno… scambio di pensieri e ricordi per 
arricchire due generazioni tra loro lontane, ma anche vicine

“A

Maria Albiati       spegne 100 candeline
antissimi auguri di cuore alla signora 
Maria Albiati che sabato 26 marzo 
è arrivata ai suoi 100 anni. Da sem-
pre cittadina di Gorla Maggiore, 

Maria ha lavorato alla Candiani come tes-
sitrice fino a 53 anni, quando ha ceduto il 
posto a suo marito Luigi, andando in pensio-
ne. La vita di Maria non è mai stata noiosa. 
Prima lavorando, poi occupandosi dell’unci-
netto, la sua grande passione, tutt’ora fa un 
centrino al giorno, ha sempre avuto da fare. 
Era anche tra le poche persone che, insieme 
a suo marito, grande appassionato di cine-
ma e teatro, passava le vacanze al mare, fin 
dagli anni ‘50.
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Gli anziani che abbiamo incontrato per noi po-
trebbero essere dei bisnonni e quindi ci hanno 
parlato di come si viveva settanta ottanta anni 
fa. Ci hanno detto che:
-  al tempo della loro infanzia, i bambini non 
possedevano molti giocattoli, perché si era 
poveri;ci si divertiva con poco ed i giocattoli 
erano costruiti con materiale di fortuna (legno, 
stoffa, sassi…);
-  si stava molto all’aperto e si giocava per stra-
da, perché le auto erano pochissime e anche 
le bici erano scarse. Non essendoci pericoli i 
bambini erano liberi di girare per il paese sen-
za il controllo dei genitori;
-  molti giochi erano simili a quelli di oggi come 
“nascondino, moscacieca, palla prigioniera, 
bandiera…”, ma c’erano anche giochi parti-
colari che noi non usiamo più.

Classi II A e II B



La banda soffre di rumore
Purtroppo questa situazione di non facile solu-
zione ci costringe, come già detto, ad interrom-
pere le prove dopo solo un’ora di studio; que-
sto breve periodo non permette di apprendere 
in modo proficuo nuovi brani e di migliorare la 
qualità delle esecuzioni.
Recentemente l’Amministrazione Comunale per 
tentare di risolvere il problema, ci ha proposto 
due possibili spazi alternativi: purtroppo per 
l’inadeguatezza strutturale delle due proposte, 
entrambe le soluzioni sono state scartate di co-
mune accordo. La soluzione definitiva, indivi-
duata sempre di comune accordo, è quella di 
installare un’opportuna insonorizzazione nella 
nostra sede, per annullare del tutto i disturbi 
recati al vicino. Con questo nostro scritto vorremmo anche stimolare l’Ammi-
nistrazione Comunale nel predisporre l’insonorizzazione in tempi rapidi per-
mettendoci così di ritornare tranquillamente ai nostri studi, consapevoli che 
la nostra realtà è sicuramente apportatrice di crescita culturale, sociale e di 
aggregazione all’interno del nostro paese.
Nella speranza che un rapido intervento ci consenta il normale svolgimento 
dei prossimi concerti, allietando la cittadinanza con la nostra musica, coglia-
mo l’occasione per salutare in musica tutti Voi che ci leggete.

Per il Consiglio Direttivo
Il Segretario

Mariani Marco
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Maria Albiati       spegne 100 candeline

I l Corpo Musicale Santa Cecilia, o la me-
glio conosciuta “banda di Gorla”, dopo 
aver felicemente raggiunto i 110 anni di 
età nel 2010, nell’ultimo periodo sta ‘sof-

frendo’ per il rumore che genera durante le 
prove!
Dalla ripresa dopo la pausa estiva dello scorso 
anno, la nostra banda si vede costretta suo mal-
grado, ad accorciare in modo considerevole la 
durata delle prove, perchè un cittadino residen-
te in una casa confinante con la nostra sede 
vede lesa la sua tranquillità acustica durante lo 
svolgimento delle prove serali del lunedì.
Il cittadino ha recapitato le sue rimostranze 
all’Amministrazione Comunale, che è la pro-
prietaria della sede del Corpo Musicale Santa 
Cecilia e della Scuola Civica Nuova Armonia 
Musicale: gli spazi di vicolo Terzaghi sono in-
fatti condivisi tra banda e scuola!
Senza voler entrare in polemica con alcuno, 
anzi riconoscendo al vicino i suoi diritti di tran-
quillità, vogliamo con questo articolo rendere 
pubblica questa nostra situazione particolare, 
in primis a tutti i nostri soci non musicanti, ed 
ovviamente poi a tutta la cittadinanza che nor-
malmente segue i nostri concerti e le nostre ma-
nifestazioni.

Anche se vedova da 32 anni, l’arzilla signora, gode della 
piacevole compagnia della sua famiglia: tre figli sposati, cin-
que nipoti e tre pronipoti, Clara, Mattia e Jacopo.
Proprio quest’ultimo è nato il 2 marzo scorso, rendendo così 
i festeggiamenti per il compleanno di Maria una vera festa 
da 0 a 100! La vivace nonnina ha una salute di ferro, non ha 
bisogno dell’aiuto di nessuna badante ed è stata in ospedale 
una sola volta e più di cinquant’anni fa. La ricetta di Maria 
per una vita così lunga sembra un segreto di famiglia dove 
sua madre è arrivata a 92 anni, il nonno a 4 mesi dai 100 e 
il bisnonno a ben 107. Non ci resta che chiederle di condivi-
derla con noi e porgerle ancora i migliori auguri!

Maria Cerminara e Oscar Peschiera



uesta la sensazione che tutti noi ab-
biamo provato, domenica 13 feb-
braio, quando il corteo dei trattori 

dei nostri agricoltori ha pacificamente inva-
so la bella Piazza Martiri accompagnato  
dalle note festose della banda S. Cecilia e 
dalla festosa accoglienza della popolazio-
ne che, con il suo caloroso affetto ha voluto 
gratificare l’impegno degli organizzatori e 
di tutti i volenterosi che con grande dispo-
nibilità hanno voluto contribuire alla riuscita 
della manifestazione.
A tutte queste generose persone va il nostro 
più sentito ringraziamento.
Un grazie particolare all’Amministrazione 
Comunale e alla Parrocchia per la disponibi-
lità e il decisivo contributo all’iniziativa.
Grazie alla Polizia Locale e alla Protezione 

Q
Festa degli agricoltori 13 febbraio 2011

Civile che con la loro presenza hanno garantito la 
sicurezza della festa.
Grazie ai musicisti della nostra  banda musicale: 
loro sono uno dei simboli della nostra Comunità.
Grazie ai volonterosi cuochi e cuoche che hanno 
prestato il loro impegno per  l’eccellente pranzo in 
Oratorio. Ci sono stati invidiati dagli ospiti invitati 
dagli altri Comuni.
Un grazie particolare a tutte le persone che con la 
loro presenza e con i loro sorrisi hanno saputo illu-
minare una mattinata non proprio luminosa.
È la loro presenza che ci incoraggia anno dopo 
anno a continuare questa manifestazione, che sta 
diventando sempre più Festa di una Comunità orgo-
gliosa della sua cultura e delle sue tradizioni.

Grazie a tutti da
Landoni Annibale, Bortoli Adriano e Caprioli Marco
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P assano gli anni, eppure la nostra costanza 
e il nostro impegno non cambiano. In un 
modo o nell’altro abbiamo sempre cercato 

di tenere fede agli appuntamenti presi con il paese. 
Non ci credete? Date un’occhiata alle nostre attivi-
tà di questi ultimi mesi. Partiamo un po’ da lonta-
no. Anche nello scorso Natale la nostra piazza è 
stata teatro di un magnifico presepe, rinnovato e 
adattato per l’occasione alla nuova riconfigurazio-
ne del centro. Una cosa da poco? Eppure il lavoro 
“dietro le quinte” è stato intenso: pensiamo solo al 
Prof. Cannizzaro che ha ideato e disegnato la sce-
nografia e ai numerosi volontari che si sono dati 
da fare per tante fredde sere invernali tra gesso, 
legno, chiodi e martelli. Il risultato finale ha però 
sicuramente ripagato gli sforzi. Senza un attimo di 
tregua, qualche settimana dopo, è stata la volta del 
corteo dei Magi, in occasione dell’Epifania. In stret-
ta collaborazione con la Parrocchia e l’oratorio ab-
biamo preparato decine di costumi di ogni tipo per 
dare vita ad una sacra rappresentazione che ha 
coinvolto tutto il centro del paese. L’ultimo giovedì 
del mese di gennaio è stata la volta della Gioebia. 
Appuntamento tradizionale di Gorla Maggiore, an-
che in questo caso pienamente mantenuto grazie 
alla collaborazione con i pescatori e l’oratorio: no-
nostante la posizione decentrata rispetto al centro 
del paese il successo è stato di nuovo incredibile. 
Arriviamo infine all’ultima nostra fatica: la sfilata 
del Carnevale Ambrosiano. Anche qui l’apparenza 
potrebbe ingannare. In realtà dietro i tre carri – il 
primo costruito come un vero e proprio trono per 
il Re del Carnevale, il secondo dedicato al Festi-
val di San Remo e ai suoi storici cantanti, il terzo 
in omaggio al Carosello e ai suoi personaggi più 
famosi – e i numerosi costumi che hanno rallegrato 
le nostre vie sabato grasso ci sono state tante ore 
di lavoro di squadra tra la Pro Loco e la Parrocchia 
le quali hanno unito le loro forze per un obiettivo 
comune. Il tema della sfilata è stato il Made in Italy 
in onore dei 150 anni dell’unità del paese. Anche 
in questo caso però ne è sicuramente valsa la pena. 
Lo testimoniano le immagini che potete vedere in 
queste pagine. 

Detto questo vogliamo lasciarvi con tre considera-
zioni che a noi sembrano importanti e che ci tenia-
mo a condividere con voi. La prima riguarda gli 
appuntamenti che ci vedranno impegnati nei pros-
simi mesi estivi. Dalla festa di San Vitale a Girin-
valle, dal Palio della Valle Olona al programma di 
Gorla Estate: come sempre cercheremo di arrivare 
puntuali e con il miglior risultato possibile. La secon-
da considerazione vuole essere un rinnovato invito 
a quanti vogliono collaborare per il nostro paese: 
sentitevi tutti chiamati in causa sia come singoli che 
come associazioni. L’ultimo punto, quello più impor-
tante, è un ringraziamento a tutti quelli che hanno 
reso possibile quanto è stato fatto e quanto sarà 
fatto. Senza di loro niente di quello che vedete sa-
rebbe stato possibile. 

Pro Loco Gorla Maggiore

Pro Loco Gorla Maggiore:
sempre in prima linea per il paese
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arissimi, guardando in questi 
giorni la televisione, le immagini 
su internet è davvero un’ango-

scia…. In Giappone  terremoto, tsuna-
mi, in Libia bombardamenti, fucilazioni. 
Pensavo proprio adesso, mentre scrivo, 
all’esperienza che ho vissuto nel lontano 
1995: era appena terminata la guerra in 
Mozambico e, a maggio, quando sono 
stata per la prima volta in quel Paese la 
gente era ancora tutta armata, diffidente, 
posti di blocco all’entrata e all’uscita di 
ogni villaggio di ogni città, ragazzi di 
dodici o tredici anni ubriachi fradici con 
un mitra in mano e il colpo in canna! 

C

Anche il Vs contributo del 5 per mille 
può aiutare i bambini di Chupanga!!!  
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Via Spluga, 5
Gorla Maggiore (Va)
Tel. 0331 619847
Cell 335 5229658
(Antonella)

Visitate il nostro sito
www.spazioaperto1.it 

Ebbene sentite cosa mi è capitato… ”… Io Padre Rocha Francesca e Fausto tornavamo da una missione di nome Micoco, 
era un po’ tardi a dire il vero, erano già passate le cinque e lì dopo le cinque diventa buio in un quarto d’ora ma ormai manca-
vano circa tre Km alla Missione… Ad un tratto dopo una svolta della strada ecco un posto di blocco… quattro o cinque ragazzi  
armati hanno cominciato a gridare venendo verso di noi, Padre Rocha ci ha detto… scendete ragazzi e mettete immediatamente le 
mani in avanti sul cofano della macchina, state fermi immobili e non dite una parola”   La paura aumentava e così le loro grida…
Passaporte… passaporte… gridavano,…io l’avevo davanti nel marsupio ma la mano tremava e il passaporto non voleva uscire… 
Ad un tratto ho sentito la canna del mitra nella schiena e lui che mi chiedeva nuovamente passaporte… Finalmente il passaporto 
è uscito dal marsupio Questo ragazzo era ubriaco, sentivo l’alito che puzzava, di un qualche cosa che assomigliava a grappa 
non so… e in un secondo tutta la mia vita mi è passata davanti… volevo essere a casa in quel momento… ricordo che il viso era 
bagnato stavo piangendo in silenzio… pensavo ma chi me lo ha fatto fare… ho girato la testa per vedere se incontravo lo sguardo 
di Padre Rocha ma non lo vedevo e il ragazzo mi ha gridato qualche cosa simile a stai ferma… calcando il mitra meglio nella 
schiena… non so quanto sia passato… ad un certo punto sento la voce di Padre Rocha e di un’altra persona che grida… i ragazzi 
ritirano le armi e corrono via… L’ufficiale ci porge la mano e le sue scuse insieme al passaporto… in silenzio salgo in macchina, 
Padre Rocha mette in moto e ce ne andiamo… silenzio… nessuno parlava… Arriviamo alla Missione  entro in casa e mi siedo 
sulla prima sedia che incontro… Incomincio a tremare come una foglia… Guardo Padre Rocha e gli dico… padre devo andare 
in bagno credo di aver fatto ciò che non pensavo di poter fare mai in vita mia… essermela fatta adosso”…

Sono passati tanti anni ma questa esperienza me la porto ancora dentro…. Ora 
il Mozambico è tranquillo sta camminando verso la pace ma è sempre più po-
vero, ieri ho ricevuto da Padre Medar uno dei Padri della Missione di Chupanga 
un messaggio eccolo 

Cara amiga, muito obrigado pelo interesse que mostrais para ajudar a nossa missão. hã 
mais de 300 crianças que comer papa todos os dias. Vou tentar lhe enviar uma reporta-
gem da missão

Dice il Padre…. Carissima amica grazie per tutto quello che fate per noi, in questo momento 
abbiamo più di 300 bambini che vivono grazie a questa pappa…” 

Abbiamo pensato allora di Chiedervi se potete farci un regalo firman-
do per il 5 per mille  inserisci nell’apposito spazio il nostro codice fiscale  
90022690128  a voi non costa nulla e noi aiuteremmo questi piccoli della “Papas da 
Crianças di Chupanga”…. Nel 2009 con questo sistema abbiamo ricavato quasi 3000 euro. 
Vorremmo se fosse possibile aumentare quest’anno qualche cosa in più !  Grazie in anticipo 
per la Vs collaborazione …. 

Noi comunque restiamo sempre a Vs disposizione per qualsiasi chiarimento vorrete chie-
derci ormai credo  mi conosciate tutti bene  io sono sempre reperibile ai numeri di telefono 
0331/619847 cell. 3355229658   ma potete dare un’occhiatina anche al nostro sito internet, 
è completamente rifatto e ha una grafica bellissima… entrate in  www.spazioaperto1.it.... Sco-
prirete tante bellissime cose!!! 
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Kick boxing è andata ritagliandosi, 
negli ultimi anni, uno spazio sempre 

più ampio e la sua conoscenza ha oltrepassa-
to l’orizzonte dell’Oriente conquistando anche 
buona parte del resto del mondo.
Nata negli anni 70 in Giappone dall’emula-
zione della box tailandese, privata di colpi di 
gomito, ginocchio e prese, acquisì nel giro di 
pochi anni una propria identità, elevandosi a 
disciplina. Meno antica delle antenate Karate, 
Muay Thai, Sambo russo, Taekwondo e Sanda 
cinese, la Kick boxing conserva tutte le carat-
teristiche delle discipline da contatto, con una 
imbarazzante vicinanza fisica tra gli atleti.
Vista l’armonia dei gesti che coinvolgono il cor-
po nella sua interezza e visto il rigore mentale, 
la concentrazione e l’equilibrio necessari per 
replicare i movimenti, la Kick boxing risponde 
facilmente alla più materiale esigenza di bru-
ciare “Calorie”. E allora perché no! Anche noi 
dell’Associazione INTESA abbiamo organizza-
to, nella palestra delle scuole di Gorla Mag-
giore, dei corsi settimanali per conoscere ed 
imparare questa disciplina.
Come associazione abbiamo improntato tre 
diversi corsi, rivolti a diverse fasce di età, tut-
ti comunque tenuti nella palestra delle scuole 
elementari.
Il mercoledì dalle 18:30 alle 19:30 si allenano 
i bambini sino ai 12 anni; l’ora successiva il 
corso è dedicato alle donne. Il martedì ed il 
venerdì dalle 21 alle 22 si allenano invece i 
ragazzi dai 17 ai 30 anni.
Ovviamente visto l’impegno non potevamo so-
prassedere sulla qualità degli istruttori!
Dunque ecco perché la scelta di Domenico De 
Marco. Sempre ai vertici del rank internaziona-
le, Domenico è ampiamente conosciuto nel pano-
rama mondiale come uno degli atleti più forti e 
spettacolari, militando nelle categorie più difficili.
Il palmares di questo atleta è imbarazzante …. 
di seguito solo qualche esempio:
Campione Italiano FIAM -FIKeDA -FIKB -  1992, 
1993, 1994, 1999, 2000, 2001, 2002, 
2004, 2005, 2006, 2008

Vincitore della Coppa del Mondo (Bestfighter) 
cat -74Kg -  2004, 2005, 2006, 2007, 2008
Vincitore della Coppa del Mondo 2008 cat. 
Open e a squadre (con Grillo-Lucchese-Adriano 
e Gloria)
Vice Campione Europeo 2008,  Campione Ita-
liano 2009, Vice campione del Mondo 2009
Vincitore dei World Martial Arts Games di Pe-
chino Cat - 69 kg
Facendo un paragone calcistico è come se vo-
stro marito, nella partita scapoli contro ammo-
gliati, si trovasse a giocare gomito a gomito 
con Totti!
I ragazzi invece li abbiamo affidati alla compe-
tenza e professionalità del maestro Marco Bo-
nafini, istruttore della Federazione Italiana Kick 
Boxing, II° DAN.
Se volete avere un’idea 
di questo sport e di come 
sono gli allenamenti, po-
tete dare un’occhiata ne-
gli orari delle lezioni in 
palestra, oppure contat-
tare l’associazione Intesa 
per altre informazioni tra-
mite la e-mail che trovate 
sul sito internet
www.intesassociazione.it.

Associazione Intesa

N

L’associazione Intesa presenta
i corsi di Kick Boxing

associazione Intesa



er festeggiare i 150 anni dell’Unità d’Italia, an-
che il Comune di Gorla Maggiore darà il suo 
contributo. Su tutto il territorio nazionale sono sta-

te organizzate delle mostre celebrative per l’occasione, 
una di queste, ‘Scolpire gli eroi. La scultura al servizio 
della memoria’,  si terrà a Padova dal 15 aprile al 26 
giugno al Palazzo della Ragione. Come il Comune di  
Gorla Maggiore parteciperà a quest’importante evento? 
Partiranno sette gessi dello scultore Odoardo Tabacchi 
(1836-1905) oggi custoditi nell’ex sede del Municipio. 
Quattro di questi sono stati scelti per illustrare il volantino 
ufficiale dell’esposizione.
La mostra, promossa dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Unità Tecnica di Missione per le celebrazioni del 
Centocinquantenario e dal Comune di Padova, curata da 
Cristina Beltrami e Giovanni C. F. Villa, conta circa un’ot-
tantina di bozzetti,  riferiti ai più importanti monumenti 
italiani raffiguranti episodi  significativi per il processo di 
unificazione. Sono presenti opere di maestri come Antonio 
Canova, Enrico Butti, Davide Calandra e Pietro Canonica.
All’esposizione si potranno ammirare sculture che rendo-
no omaggio, non solo ai grandi protagonisti del Risorgi-
mento italiano - Giuseppe Mazzini, Giuseppe Garibaldi, 
Camillo Benso di Cavour e Vittorio Emanuele II – ma an-
che a eroi locali, come Eleonora Pimentel Fonseca , e ai 
cosiddetti “padri spirituali” come Ugo Foscolo.
Per facilitare la comprensione e la contestualizzazione 
dei bozzetti, la mostra è accompagnata da diversi sup-
porti multimediali contenenti video e immagini storiche e 
attuali.
Per ulteriori informazioni consultare il sito 
www.padovanet.it

Maria Cerminara
Sara Martucci

Ambra Melloni

P

I gessi del Tabacchi in mostra per il
150° anniversario dell’Unità d’Italia
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onvegni, conferenze, spoot sull’am-
biente… tante parole, ma astratte  ed 
invece cosa c’è di più efficace per av-

vicinare i nostri ragazzi all’ambiente naturale 
e ad uno stile di vita nuovo ed ecosostenibile?  
Grazie alla sensibilità del nostro comune verso 
l’ecologia, con la collaborazione della coop. 
Soc. L’Isola che c’è, anche quest’anno è stata 
riproposta la VACANZA NATURA a Santa Ca-
terina Valfurva, un’ occasione di divertimento 
rivolta ai ragazzi di quarta e quinta elementare 
dove poter sperimentare direttamente la bellez-
za di uno stile di vita sobrio a stretto contatto 
con la natura.

E non finisce qui… per aiutare a scoprire le 
risorse e le bellezze dell’ambiente naturale 
legato al nostro paese, a settembre CAMPUS 
NATURA. Un’iniziativa rivolta ai bambini della 
scuola elementare realizzata nella prima quin-
dicina di settembre con la quale si offrirà loro 
l’opportunità di stare insieme,  scoprire e spe-
rimentare cosa ci offre il nostro territorio  visto 
dall’aspetto naturalistico. Vi aspettiamo nume-
rosi e, per informazioni… rivolgetevi alla coop. 
Soc. L’Isola che c’è presso il nido Peter Pan e 
presso l’ufficio ecologia del nostro comune. 

L’Isola che c’è

C
Due Passi nella natura

La storia di Gorla Maggiore
in un click

 attivo da qualche settimana il sito http://archiviostorico.comune.gorlamaggiore.va.it 
cui è possibile accedee direttamente dalla home page del sito del comune. Viene 
presentato il materiale dell’archivio Storico Luigi Carnelli, frutto di un lavoro di ricerca 

durato oltre 30 anni, che ha permesso di raccogliere una quantità impressionante di documenti 
di diverso genere sulla storia di Gorla Maggiore e del territorio circostante. 
Il sito viene progressivamente aggiornato con l’obiettivo di salvare ed archiviare su supporto 
digitale documenti cartacei che rischierebbero di deteriorarsi nel tempo e di fornire a tutte le 
persone interessate un percorso di lettura diretta della storia di Gorla Maggiore e, in certa 
misura, dei paesi vicini. L’ordine con cui i materiali vengono inseriti è casuale, poiché i respon-
sabili della ricerca esaminano l’archivio cartaceo, cartella per cartella, e salvano su supporto 
digitale i documenti che di volta in volta emergono. 

Anna Maria Marinoni

E’
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Il gruppo di lavoro di ricerca dei documenti e di archiviazione digitale è condotto 
da Mario Alzati e Alfiuccia Musumeci, mentre al salvataggio dei documenti colla-
borano Rita Orlando e Laura Ziglioli. Un ringraziamento va a Mariolina Vigorelli 
che cura i rapporti tra il gruppo di lavoro e il Comune , Alessandro Giraldin colla-
bora alla soluzione dei problemi informatici e Giampaolo Cisotto in quanto curatore 
dell’Archivio “Luigi Carnelli”
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Che cosa
Le missioni potremmo dire che sono da una par-
te un tempo straordinario. Straordinario perché 
in 15 giorni, dal 14 al 29 di maggio, avremo 
nelle 5 parrocchie dell’unità pastorale la pre-
senza di una sessantina tra frati e suore che 
verranno di casa in casa, ecco la straordina-
rietà, a portare il Vangelo. Poi in altri appunta-
menti nelle nostre 5 chiese si vivrà un momento 
di straordinario annuncio della parola di Dio.

Senza dimenticare che si apriranno, 
per esempio, nella nostra parroc-
chia quasi 30 gruppi di ascolto 
che in due sere della prima setti-
mana delle missioni ospiteranno 
un frate o una suora e tutti co-
loro che vorranno andare per 
ascoltare il Vangelo. Quindi 
straordinario è il momento in 
cui si annuncia il Vangelo che 
diventa ordinario. Perché sia 
nella fase di preparazione 
sia, soprattutto, in quello 
che seguirà dopo sarà un 
invito a vivere più intensa-
mente, con maggior en-
tusiasmo, quella che è la 
vita cristiana di sempre. 
Fatta di ascolto della 

parola di Dio, di celebrazio-
ne dei Sacramenti, di vita di comunità, 

di vita di carità. Ordinario e straordinario nel me-
desimo tempo. Si chiamano anche Missioni Popolari perché 

veramente toccano in qualche modo l’intera comunità. I frati e le suore 
entreranno e busseranno a tutte le case della nostra parrocchia.

Alla luce dell’esperienza precedente 
Forse, più che alla luce della missione precedente, che si è svolta nell’anno 
2000, è meglio partire dalla penultima missione. Quella tenuta ancora dai 
padri missionari di Rho, certamente con uno stile molto diverso rispetto a 
quello attuale. Diverso perché sono cambiati i tempi, in vent’anni sono suc-
cesse tante cose. Quindi anche quello stile di missione popolare, che ricordo 
anch’io, dei padri missionari di Rho forse sta segnando un po’ il tempo. Però, 
devo dire una cosa, che quella missione popolare rimane, rimane ancora. Se 
io penso che ogni tanto si trovano i gruppi di ascolto e c’è una cinquantina 
di persone, adesso forse un po’ avanti negli anni, che, quasi  mensilmente, 
si ritrovano tra di loro per ascoltare la parola di Dio, questo è bello. Vorrei 
sottolineare un aspetto che mi piace di questa missione di vent’anni fa che 
ancora oggi nel 2011 si vede: è una missione dove protagonisti sono i laici. 
Cioè vuol dire che il Vangelo non lo possono annunciare soltanto i preti o le 
suore o i diaconi, ma il Vangelo è per tutti. Tutti lo possiamo annunciare, lo 
possiamo conoscere. Possiamo far nascere un rinnovato interesse, un rinno-
vato entusiasmo d’amore per questa parola del Vangelo.

Perché proprio nella nostra unità pastorale? Quali motivazioni?
La nostra unità pastorale è stata scelta dal Vescovo dopo la visita pastora-
le dell’anno 2008. L’Arcivescovo chiede sempre di più che le parrocchie 
imparino a camminare non da sole, non isolate le une dalle altre, ma insie-
me. Concretamente le nostre 5 parrocchie – Gorla Maggiore, Gorla Mino-
re, Marnate, Prospiano e Nizzolina – sono chiamate a camminare insieme. 
Dentro in questo progetto di cammino comune ecco l’idea, maturata dentro 
noi sacerdoti ormai già da due anni, di vivere quest’esperienza. Possiamo 
allora dire che dentro negli obiettivi di questa missione c’è anche quello di 
rafforzare sempre di più dei vincoli di comunione tra le 5 parrocchie. Penso 

Intervista a Don Giuseppe
che questo sia un dono grande. Quando ho 
parlato di questa missione delle 5 parrocchie 
al nostro Arcivescovo Dionigi Tettamanzi si è 
dimostrato molto interessato, contento e ci ha 
incoraggiato a continuare su questa linea da 
perseguire sempre di più anche in futuro.

L’aspetto forse più interessante è che 
la missione toccherà sia la comunità 
dei fedeli sia la comunità civile. Quale 
può essere il valore della missione e 
l’invito per queste?
Innanzitutto direi di non distinguere molto, per-
ché i cittadini sono i fedeli di questa comunità 
e i fedeli sono anche dei cittadini. Pur nella 
sana e giusta distinzione dei momenti e dei 
ruoli  mi pare però giusto sottolineare che cia-
scuno di noi è cittadino di questo paese e tanti 
cittadini sono fedeli laici che vivono la propria 
fede all’interno di una comunità cristiana. Di-
rei che la missione tocca tutti in quanto questi 
frati e queste suore andranno a suonare a tutti 
i campanelli di tutte le case. Noi saremo libe-
ri di accoglierli o di non accoglierli. Saremo 
liberi di entrare in dialogo con loro, di porre 
delle domande, di sollevare delle obiezioni, 
magari su come si svolge la vita della Chie-
sa. Io penso che dalle missioni arriverà anche 
per me un’occasione per verificare il cammino 
pastorale della nostra comunità. Tante cose in-
fatti uno che è dentro non riesce a vederle e a 
comprenderle. Questi frati e queste suore che 
gireranno, che incontreranno, che conosceran-
no, che sentiranno, che parleranno, potranno 
anche comunicarci tanti aspetti che sfuggono 
e quindi saranno sicuramente un suggerimento 
per il futuro su come vivere il nostro essere co-
munità cristiana. Io penso a questo: nell’anno 
di ricorrenza dei 150 anni dell’unità d’Italia, 
così come la comunità cristiana ha dato un aiu-
to non piccolo al costituirsi dell’unità naziona-
le del nostro paese. Penso che un’esperienza 
come quella della missione che riguarda tutti 
perché tocca tutti sia nel dire di si come nel 
dire di no, sia nell’accogliere che nel rifiutare, 
nel dialogare, chi accoglierà questa proposta 
non potrà che avere un aiuto maggiore nel vi-
vere sempre di più quel cammnino unitario. Mi 
piace anche pensare che la nostra missione 
nel secondo decennio del duemila tutto im-
postato sull’alleanza educativa, mi pare che 
anche questo sarà certamente uno stimolo ulte-
riore a camminare in questa direzione. 

Quale vuole essere quindi l’invito?
Apriamo il cuore! Apriamo le case e apriamo il 
cuore. Lo dico a chi crede perché veda sicura-
mente Cristo Gesù attraverso la sua parola. A 
chi è in ricerca e a chi non crede dico “apria-
mo il cuore”. Questi frati francescani che ven-
gono portando anche il saluto di San France-
sco, “Pace e Bene”, non potranno che portare 
pace e bene alla nostra comunità.  

Lampugnani Davide
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Giusto ad un anno di distanza dalla presentazione del Crocifisso Risorto, opera dell’artista Paolo Borghi, collocata sopra 
l’altare della chiesa di Gorla Maggiore, esce un libro per comprendere meglio il mistero e la ricchezza di significati del 
Crocifisso Pasquale, realizzazione che raffigura su di un’unica croce i due volti di Cristo, quello del venerdì santo e quello 
della domenica pasquale: da un lato l’atroce Morte e dall’altro la gloriosa Risurrezione. “Il Crocifisso Risorto. Rivelazione 
dell’amore di Dio per l’uomo”, scritto da don Giuseppe Marinoni, parroco di Gorla Maggiore e dalla giornalista Anna 
Pagani è un testo nato con l’intento di accompagnare il lettore a contemplare in preghiera il Crocifisso Risorto.
Questo l’invito offerto al fedele fin dalle pagine iniziali: “Entra in questa chiesa, cammina verso l’altare, vai 
incontro a Cristo e alla sua Croce, alza lo sguardo per contemplare questo segno, ascolta il 
lieto messaggio di Gesù che dalla croce parla e poi porta a tutti l’annunzio 
del mistero di questo incontro”. Il libro è dunque una guida 
che esorta a compiere i passi che portano ai 
piedi della croce, volgendo lo sguardo al Cro-
cifisso e mettendosi con il cuore in ascolto del 
Vangelo, parola viva.
In questo itinerario meditativo il testo offre non 
solo intensi spunti di riflessione, ma alterna an-
che preghiere antiche di santi vissuti secoli fa 
con altre più recenti, scritte da uomini contem-
poranei che, ieri come oggi, si sono messi in 
ginocchio di fronte al mistero pasquale. L’ opera 
inoltre è arricchita da diverse immagini fotografi-
che che propongono uno sguardo dettagliato sia 
del Crocifisso Pasquale di Paolo Borghi sia di altre 
raffigurazioni artistiche e religiose presenti nella 
chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta ed an-
che in quelle locali di san Vitale e di San Carlo.
“Lo Splendore della Croce  -come ha scritto il Vesco-
vo Ausiliare di Milano, Luigi Stucchi, nella prefazione 
al libro- è lo splendore dell’amore di Dio Crocifisso, 
perché il crocifisso e il risorto non sono due volti, ma 
la stessa unica persona del Figlio di Dio incarnato”.

					           A.G.

Un nuovo libro
per contemplare il Crocifisso Risorto



S ono ormai più di trent’anni che l’Associazione Pescatori mantiene viva questa tradizione. 
Dopo il rifacimento di Piazza Martiri della Libertà, accendere il grosso falò nel centro del pae-
se è divenuta impresa proibitiva per varie ragioni: quindi, come l’anno scorso, grazie all’ospi-

talità della Parrocchia e di Don Giuseppe, abbiamo bruciato la Gioeubia all’Oratorio San Carlo. 
Siamo sempre gli ultimi di tutto il circondario ad accendere il fuoco purificatore e propiziatorio: ab-
biamo atteso sin dopo le 21,30. Poi le fiamme si sono levate alte e lucenti verso il cielo. Un lieve ali-
to di vento proveniente dai monti piegava le lingue di fuoco e così il bel volto della Gioeubia non è 
stato subito aggredito dalle vampate ma ha brillato a lungo illuminato dai vividi bagliori del fuoco.
La Gioeubia teneva tra le mani una pala e un piccone e, davanti, un cartellone citava: 

Uno slogan per esorcizzare i grandi disagi che prossimamente tutti noi dovremo 
sopportare con l’apertura dei cantieri della Pedemontana e per allontanare que-
sta “Crisi” che purtroppo non è solo economica ma investe trasversalmente tutta 
la società, con una crisi dei valori ed anche di identità.

Poi tutto è diventato un’unica enorme fiamma che ha riscaldato tutti coloro che hanno partecipato a 
questo rito secolare, tanti gorlesi e anche parecchie persone provenienti dai paesi limitrofi.
Eravamo proprio in tanti, anche più dell’anno scorso, ma tutti hanno potuto “scaldarsi” anche con il 
vin brulè, la cioccolata e il tè caldo, e poi pizza, chiacchiere e … per gli ultimi una fetta di panettone!
La manifestazione, organizzata dalla Pro Loco, è stata realizzata con la collaborazione degli amici 
del Moto Club Tre Torri, della Banda del Corpo Musicale Santa Cecilia, e del Circolo ARCI che 
sentitamente ringraziamo. La nostra Protezione Civile, cui va un ringraziamento particolare, ha for-
nito l’assistenza anti-incendio. Grazie anche a tutti i soci che con grande impegno hanno lavorato 
e soprattutto grazie all’artista Giovanni Cattaneo che, da sempre, con grande estro ed abilità da 
un volto alla Gioeubia e che inoltre si prodiga per la creazione della Gioeubia Piccola per i bimbi 
della Scuola Materna. Un plauso speciale anche agli alunni dalle classi quarte della nostra Scuola 
Primaria De Amicis, che hanno realizzato lo splendido manifesto pubblicizzante l’evento.

Paolo Melloni
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Ultimo giovedì di Gennaio,
appuntamento con la Gioeubia

 

..deve ancora arrivare 
ma ci farà penare!! 

Brucia “PEDEMONTANA” 
insieme a tutta la “CRISI” italiana 
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Trmai da sette anni, l’8 dicembre l’Associa-
zione Pescatori Sportivi di Gorla Maggio-
re propone ai ragazzi dai 5 ai 13 anni 

un’esperienza nuova ed emozionante: pescare!
Un cielo bigio con una pioggerella fitta e sottile ha 
accolto il nutrito gruppo di bimbi e ragazzi che han-
no aderito alla manifestazione, ma con il loro entu-
siasmo e i loro sorrisi l’intera mattinata è divenuta 
vivace e luminosa.
Come nelle precedenti edizioni, i ragazzi si sono 
cimentati nella pesca della Trota e nel Lancio Tec-
nico, affiancati ognuno da un pescatore. L’emozio-
ne per la nuova esperienza era immancabile, ma i 

08/12/2010 - 7a edizione

Trote della brina 

Sp
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O “maestri” sono stati un aiuto presente 
e allegro.
A conclusione dell’evento, tra l’eccita-
zione dei giovani partecipanti, sono 
stati premiati Stefano e Michael, i più 
“bravi” nella Gara di Lancio. Inoltre, a 
ogni baby-pescatore sono stati conse-
gnati uno zainetto offerto della sezione 
provinciale F.I.P.S.A.S. di Varese che 
ha patrocinato l’evento congiuntamen-
te all’Amministrazione Comunale, una 
tazza celebrativa realizzata grazie al 
sostegno di Stellini Assicurazioni e del-
la “Nationale Suisse” Assicurazioni, e 
anche tutte le trote pescate.
Oltre a ringraziare le Istituzioni Pubbli-
che, le Imprese, e i soci che hanno reso 
possibile la realizzazione della mani-
festazione, il Presidente Paolo Melloni 
ha commentato: “Vederli pescare insie-
me rafforza la nostra convinzione che 
la strada intrapresa nel lontano 2004, 
anno della prima edizione, sia quel-
la giusta, perché tra i “maestri”, oltre 
ai vecchi pescatori, c’erano alcuni di 
quei ragazzi che proprio allora hanno 
iniziato a pescare per la prima volta”.

Ambra Melloni



Anche quest’anno i Draghi Gorlazy si 
sono presentati ai “blocchi di partenza“ 

all’inizio della stagione sportiva con grande 
entusiasmo e voglia di misurarsi con nuove sfi-
de potendo schierare tre squadre in altrettan-
ti campionati grazie anche alla competenza 
e professionalità del nostro direttore tecnico 
Gianni Chiapparo ed all’innesto del nuovo al-
lenatore Daniele Landini.  
L’attività quest’anno si è indirizzata a prosegui-
re l’attività di minibasket con circa 50 bambini 
tra i 5 e i 12 anni divisi in tre gruppi.  Ed a 
partire dallo scorso mese di dicembre i ragaz-
zi degli anni 2000 e 2001 hanno cominciato 
a partecipare al campionato provinciale con 
buoni risultati collezionando le prime vittorie in 
un contesto competitivo guidati  da Alessandro 
Giraldin con grande passione ed allegria.  
La seconda squadra è la formazione under 
14 che quest’anno ha finalmente cominciato a 
raccogliere i primi risultati di due anni di pre-
parazione conseguendo importanti vittorie nel 
campionato provinciale di categoria.
Infine raccogliendo il desiderio di un gruppo di 
giovani ventenni gorlesi desiderosi di potersi 
misurare in un contesto competitivo difenden-
do la bandiera di Gorla Maggiore, abbiamo 
accolto la sfida e deciso di costituire una for-
mazione che lo scorso mese di gennaio ha 
debuttato nel campionato di Prima Divisione 
conseguendo 3 vittorie e 3 sconfitte.
Sul ns sito web www.draghigorlazy.it sono ri-
portati i calendari delle prossime partite e tutte 
le informazioni per chi volesse venirci a trovare 
e tifare per i nostri ragazzi.
Nel frattempo abbiamo continuato ad orga-
nizzare  una serie di eventi a livello locale, 
soprattutto nella seconda fase dell’anno, volti 
ad attirare  l’attenzione sul basket e soprattutto 
con l’intento di riaccendere  quel grande amo-
re per la pallacanestro che il nostro paese ha 
sempre nutrito e che ha solo bisogno di risco-
prire attraverso il sorriso, il divertimento e le 
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Basket

piccole conquiste dei nostri bambini e ragazzi. 
In tale direzione si inserisce il progetto di av-
vicinamento al basket promosso dalla Scuola 
Elementare nell’ambito del piano del diritto allo 
studio  sostenuto dal Comune di Gorla Mag-
giore per le classi Seconde Elementari e che 
ci vedrà nelle prossime settimane, impegnati 
direttamente con Gianni Chiapparo ed il suo 
staff, nell’organizzazione dei corsi.
Lo scorso mese di gennaio abbiamo ospitato 
nella nostra palestra la fase provinciale del Join 
The game 3 contro 3 con una partecipazione 
di tutte le principali squadre giovanili under 13 
e under 14  maschili e femminili (più di 120 
squadre) con un successo di pubblico ed una 
perfetta riuscita della manifestazione come am-
piamente manifestatoci dagli esponenti della 
Federazione.
Il nostro movimento dopo due anni di vita sta 
cominciando, grazie alla disponibilità ed al 
tempo dedicato da parte dei genitori associati, 
a vedere riconosciuta la bontà del lavoro svol-
to. Ne è ulteriore riprova il fatto che ci è stata 
richiesta la disponibilità ad ospitare una parti-
ta della fase finale del XXXII  Trofeo  Garbosi ( 
trattasi di un importante torneo internazionale 
giovanile che raduna a Varese durante le va-
canze di Pasqua centinaia di ragazzi che gio-
cano a basket delle categorie Under 14, Under 
13 e Under 12 ).
Inoltre a conferma della bontà della scuola e 
della tradizione gorlese, già quest’anno un 
nostro giovane concittadino, da noi tesserato, 
Alessandro Aldizio, ha fatto il grande salto ed 
è passato a militare nella Pallacanestro Vare-
se, registrando ottime prestazioni e risultando 
spesso miglior giocatore nei tornei a cui ha 
partecipato.

Per concludere chi avesse voglia di provare 
questo sport  e le emozioni che la pallacane-
stro riesce a dare puo’ venire a trovarci al Pa-
laGorla nei giorni di lunedì/mercoledì/giove-
dì  dalle 17,00 alle 19,00 ed il sabato dalle 
15,00 alle 17,00.

Il direttivo
A.S.D. DRAGHI GORLAZY

A.S.D. DRAGHI
GORLAZY
Via Birago 12/B
Gorla Maggiore
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a Bocciofila è stata costituita nel 1998 
grazie a persone animate dal desiderio 
di formare un Gruppo con cui trascor-

rere momenti di svago in serenità ed allegria.
In sede assembleare è stato approvato all’una-
nimità lo STATUTO, tuttora vigente,al quale oc-
corre riferirsi per il governo dell’Associazione 
sportiva dilettantistica.
Oltre alla pratica ed alla diffusione di questo 
rilassante sport l’Associazione promuove ed 
organizza momenti aggregativi di carattere ri-
creativo per gli associati e simpatizzanti quali 
gare di carte e gite culturali.

Alla guida del Gruppo Bocciofilo si sono alter-
nate diverse Dirigenze:
-	 la prima capeggiata dalla Sig.ra Augusta 

Masetti
-	 la seconda condotta dalla Sig.ra Celestina 

Fantinato
-	 la terza con a capo il Sig. Gaudenzio Luoni 

che hanno visto susseguirsi periodi di effer-
vescenza sociale di intensità altelenante.

È però rimasto costante e fortemente condiviso 
l’obiettivo di poter  giocare a bocce su campi 
coperti.

A questo proposito, scorrendo i documenti 
d’archivio, troviamo

Omissis

“in occasione della nascita del Grup-
po Bocciofilo, ricordo la prima riunione 
con il Sig. Sindaco (Albè Paolo) e l’As-
sessore allo sport  (Bernasconi Erne-
stino) nel corso della quale il discorso 
permaneva concentrato sul traguardo 
da raggiungere e cioè IL BOCCIODRO-
MO.“

Ora l’orizzonte è vicino e l’obiettivo si sta con-
cretizzando. È rifiorito l’entusiasmo contagioso 
dei “soci fondatori“ e l’Associazione ha voluto 
consegnare quest’entusiasmo genuino ad un 
nuovo Direttivo eletto in data 13/12/2010, 
che è così composto:

-	 Mario Colombo
-	 Giantomaso Pigni
-	 Giuseppe Stellini
-	 Emilio Macchi
-	 Bruno Busin

ed  al quale ha affidato la “missione“ di calarsi 
nella realtà che si affaccia in modo che la Boc-
ciofila possa divenire un polo di attrazione per 
la comunità ed un punto di riferimento per tutti 
i bocciofili del circondario.
Il Direttivo appena eletto ha assunto di buon 
grado questo compito ed ha già redatto un 

L
Entusiasmo nella bocciofila

programma che comprende:

-	 l’inaugurazione del bocciodromo mediante 
manifestazioni dimostrative e/o spettacolo 
con  la presenza di atleti  F.I.B. di categorie 
superiori

-	 l’organizzaione dell’attività agonistica pre-
vedendo n. 2 tornei; il primo ex 2010 salta-
to in attesa dell’approntamento del boccio-
dromo ed il secondo identificabile in quello 
ordinario annuale

-	 la ripresentazione di un torneo interno alla 
memoria ed una gara sociale riservata ai 
tesserati ed amatori dell’Associazione

-	 la promozione dell’allargamento della base 
sociale e la vivacizzazione del gruppo me-
diante una competizione che denominiamo 
GRANDE SLEM, che è articolata su n. 4 
gare, di cui tre di carte ( briscola, marian-
na, scala 40 ) ed una di bocce a coppia ; 
è riservata agli associati, ai familiari,ai sim-
patizzanti ed aggregati, con premio finale 
ai migliori classificati

-	 la preparazione di corsi di formazione tec-
nica e pratica per coloro, giovani e meno 
giovani,che desidereranno avvicinarsi allo 
sport delle bocce

L’intero gruppo bocciofilo auspica che le ini-
ziative esposte incontrino il favore di molti e 
favoriscano il prolificarsi di adesioni, per le 
quali la Dirigenza è a disposizione per fornire 
informazioni, chiarimenti e delucidazioni.

GRUPPO BOCCIOFILO
GORLA MAGGIORE
Il Consiglio Direttivo                                     
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Si ricorda che 
quanto pubblicato 
può essere 
firmato con sigla 
o pseudonimo, 
se al Direttore 
Responsabile è 
nota l’identità 
dell’autore.

La Redazione

Poco dopo Carnevale,
in via Battisti,
è stata trovata una 
mountain bike da 
ragazzo.
Chiunque si riconosca 
come proprietario è 
pregato di contattare 
la biblioteca.
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Li ricordiamo
Aspesani Pierina	 14.03.2011
Bellan Giancarlo	 06.03.2011
Barbanera Giuseppina	 25.01.2011
Botta Anna Maria	 01.01.2011
Carozza Francesco	 26.12.2010
Delazzari Graziano	 08.03.2011
Fassetti Fernando	 20.01.2011
Lamanuzzi Mauro	 21.01.2011
Landoni Mario	 09.01.2011
Mantovani Arrigo	 18.02.2011
Porta Giuseppina	 11.01.2011
Porta Ornella	 26.03.2011
Rossi Pasqua	 01.12.2010
Zora Vincenzo	 01.03.2011

Anagrafe

Popolazione residente al
31 Marzo 2011
Maschi	 2564
Femmine	 2545

Totale	 5109
Famiglie	 2040

Benvenuti ai nuovi nati
Bertolani Rachele	 13.02.2011
Bua Federico Francesco	 01.03.2011
Catalanotto Gaia	 29.01.2011
El Moudden Hana	 29.12.2010
Fortina Arianna	 03.02.2011
Gad El Mawla Amr	 19.02.2011
Giancane Alena Maria	 25.01.2011
Greco Arianna	 06.12.2010
Lavelli Giovanni	 13.12.2010
Mulas Alessandro	 08.03.2011
Rampinini Giacomo	 25.01.2011
Restelli Alessandro	 01.12.2010
Righetto Andrea	 03.01.2011
Riva Carolina	 22.01.2011
Rossi Alessandro	 02.03.2011
Santoro Matteo	 03.01.2011
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n casa S.C. Canavesi c’è molto fermento 
per la preparazione della nuova stagione. 
La formazione quest’anno sarà composta 

da ben undici ragazze, otto nella categoria 
allieve (Allieve Gorla Maggiore: Silvia Follo-
ni “all’esordio in questo sport”, Ilaria Dorio, 
Martina Biolo, Martina Centomo, Sara Filippo-
ne - Proveniente dal S.C. Rescaldinese. Allieve 
Ornavasso: Marta Cassano, Veronica Boraso, 
Sofia Cilenti) tre nella categoria esordienti 
(Esordienti Gorla Maggiore: Alice Cucchetti, 
Giulia Menotti. Esordienti Ornavasso: Jessica 
Gnemmi - Provienente dal pedale Castellettese) 
e saranno come sempre sotto l’esperta Guida 
del DS Roberto Rizzi, al quale abbiamo chie-
sto di fare un riassunto sulla stagione 2010: 
“Tirando le somme a fine stagione, il bilancio 
della S. C. Canavesi è sicuramente positivo. 
Le due formazioni Iombardo/piemontesi, con 
sede rispettivamente a Gorla Maggiore e Or-
navasso, mi hanno dato tante gioie in questo 
2010. Le nostre squadre di esordienti ed allie 
ve sono reduci da una stagione molto inten-
sa, in cui hanno gareggiato su diversi fronti, 
strada, pista e cronometro. Le ragazze hanno 
partecipato a tutte le gare del calendario na-
zionale disputate in Lombardia, Veneto, Trenti-
no Alto Adige, Toscana ed Emilia Romagna, e 
l’impegno di tutte è stato ripagato dagli ottimi 
risultati ottenuti.“
Sono ben sette le maglie conquistate dalle ra-
gazze in maglia bianco-rosa-blu, cinque dalle 
allieve, con la sedicenne di Alba Corinna De-
fllé che si è aggiudicata il titolo regionale sia 
su strada sia su pista, oltre che il Campionato 
Provinciale. Per Silvia Stevenazzi, il Campio-
nato Varesino su strada. En plein di titoli pro-
vinciali anche per le esordienti, con Martina 
Biolo in maglia biancorossa a Gorla Maggiore 
mentre Martina Centomo e Arianna Del Zovo 
al velodromo Luigi Ganna rispettivamente tra 
le esordienti e le allieve. Doppio podio anche 

I
S.C. Canavesi ai Campionati Italiani di Chiavari, a luglio. 

“Nelle prove del Campionato Italiano su strada 
abbiamo conquistato due medaglie - prosegue 
Rizzi - al terzo posto di Madina Biolo tra le 
esordienti della classe 1996 ha fatto seguito un 
altro argento con Corinna Defilé tra le allieve, 
che è poi salita sul podio anche a Mori agli ita-
lialiani su pista. Corinna Defilé ha anche con-
seguito ben quattro vittorie e numerosi piazza-
menti. Anche Sofia Cilenti ha centrato la prima 
vittoria da allieva a Mercallo con Casone. Non 
dimentichiamo poi la bella vittoria ottenuta con 
un’azione di classe da Alice Cucchetti ai cam-
pionati provinciali di Bergamo e i tanti piazza-
mene ottenuti da tutte le ragazze, frutto della 
regolarità dimostrata durante tutta la stagione. 
Per il prossimo anno - conclude Rizzi - arricchi-
remo la rosa delle atlete con qualche innesto, 
con l’obiettivo di essere protagonisti in tutte le 
specialità. Voglio rivolgere un ringraziamento 
particolare ai dirigenti Magistrelli, Castiglioni 
e Bosetti, che con il loro lavoro garantiscono 
alle atlete tutto il supporto logistico e morale 
di cui necessitano. Ringrazio altresì tutti gli 
sponsor vera e propria linfa vitale per lo sport 
giovanile, senza i quali non potremmo mettere 
le atlete in condizione di gareggiare al meglio 
in ogni gara”.
Il pensiero è dunque già rivolto verso la sta-
gione 2011, ma per Marta Cassano il tempo 
dei riposo è già finito. La ragazza è impegna-
ta nella stagione ciclocrossistica, dove ha già 
centrato il campionato Regionale Piemontese, 
mentre le compagne di squadra si apprestano 
ad iniziare la preparazione invernale. Un sen-
tito ringraziamento e un “in   boc ca al lupo” a 
Silvia Stevenazzi e Corinna Defilè per la nuova 
avventura nella categoria Junior da tutto lo staff 
il quale ricorda che anche nel 2011 la S.C. 
Canavesi sarà impegnata nell’organizzare 
ben tre gare, due per la categoria Esordienti/
Allieve (Gorla Maggiore e Lozza) e una per la 
categoria giovanissimi (Gorla Maggiore). 

Dario Stevenazzi


